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			PRESENTAZIONE

			La Poesia, il suo amare, camminare, contemplare, il suo trasmutare attraverso il lavoro fatto di libertà e inquietudine fa sì che la sua opera rimanga come simbolo di un tempo dove non tutte le illusioni sono perdute, dove il meraviglioso sopravvive.

			Un cammino illuminato dal sole e dalle magiche aurore, che prosegue nella trasparenza delle nuvole e nel trovarsi in sintonia con la vita degli animali e delle piante. 

			Un paesaggio attraverso il visibile e l’invisibile, dentro e fuori di noi.

			L’orecchio sensibile che deve mediare le varie voci senza paura dei segreti acuti e delle dolcezze. 

			Impariamo la dialettica che si instaura tra la natura e la preghiera. 

			È tutto l’universo è sacro, orazione lieve, viva, perfetta.  Apre dentro di noi ampi spazi, luci e ombre si allargano.

			Le cose sorgono dentro come musica da uno strumento. 

			La Poesia, lo strumento di qualcosa che è al di fuori di noi ma del quale facciamo parte.

			Consciamente o inconsciamente. In questa dimensione si trova la mente del poeta.

			I sognatori sono il senso dell’universo, qualcosa in più della scienza, sono l’anima della materia, imprevedibili e profondi quanto l’universo infinito.

			I Poeti sentono gli esseri naturali e soprannaturali, gli esseri che volano e cantano. 

			Comincia lentamente e l’esercizio della forma è la ricerca di qualcosa di più prezioso. 

			Sinapsi addormentate riattivano regioni occulte, trovano aperture – tutto il corpo impara – non è soltanto la mano che attua, delicati ingranaggi girano cercando sintonia.

			Márcia Theóphilo

			Presidente di giuria

			del Premio Internazionale di Poesia “Orazio”

			Candidata al NOBEL per la Letteratura
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			SEZIONE  INTERNAZIONALE


LIRICHE IN LIBERTÀ


PREMIATE

		

	
		
			
			

			ERATO

			Mai potrò dormire

			se ti dedico le notti

			e ‘l mio silenzio parla

			nell’ Espero deserto

			Gracile poesia

			io cerco le mie Muse

			ma amo solo te.

			Carpentieri Matteo

			di Olevano Romano

			1 classificata della Sezione Internazionale

			Liriche in libertà

		

	
		
			
			

			RIFLESSI

			La scabra scogliera

			erosa dal tempo,

			graffiata dalla pioggia

			ferita dall’uomo.

			Come il mio volto.

			L’onda che sbatte

			e frantuma, spumeggia,

			si frange, con furore ribolle.

			Come il mio sangue.

			Pian piano il sole

			all’orizzonte s’immerge

			in un gloria di fuoco

			e nuvole scure.

			Come la mia vita.

			Bambi Stefano

			di Firenze

			2 classificata della Sezione Internazionale

			Liriche in libertà

		

	
		
			
			

			LA CLESSIDRA

			I bianchi destrieri del tempo

			corrono rapidi verso la meta,

			che appare celata e remota,

			oltre le stelle del firmamento.

			I destrieri vanno al galoppo,

			avanzano, la meta è vicina;

			una fosca visione oscura il mio brio,

			lacero e gemente s’affligge il mio cuore.

			Un fremito di speranza penetra il buio,

			infrange le tenebre dell’anima mia,

			trafigge il cupo silenzio dell’infinito,

			accende le bellezze della mia vita.

			Rinvigorita, m’inebrio di gioia

			ed anelo a l’eterna vita di pace,

			assaporo i lenti granelli di vita,

			mi adagio e attendo un lento finire.

			CENTI ADRIANA

			di Atri

			3 classificata della Sezione Internazionale

			Liriche in libertà

		

	
		
			
			

			FIN DOVE GUARDO È LA MIA PIANURA

			Terra bassa, scura, dura che libera lo sguardo

			fronde e refrigerio d’acqua fresca che disseta

			ci saltellano monelli i merli con i loro becchi gialli

			rondini in parata a raccogliere il banchetto

			e ramarri così verdi tra l’erba un poco secca.

			Polvere di grano in estate agli aliti del vento

			immagini sbiadite alla bruma dell’inverno

			la speranza del raccolto alla stagione fresca

			poi, file di bambini e vecchi su carri cigolanti,

			cambiare tutto per non cambiare niente.

			Non s’ode più il rumore di una zappa che fatica

			nessuna meraviglia alla delizia di una pesca

			a parabole armoniose di farfalle colorate

			alle corse a piedi scalzi a rincorrere la trebbia,

			per la mia pianura fin dove vedono i miei occhi.

			Mostri che azzannano e feriscono poderi

			di avvizzite e tristi piante avvelenate

			a crescere frutti dai colori sempre uguali

			anonimi allo sguardo di bimbi un po’ annoiati

			sotto un sole stanco di promesse già mancate.

			Fin dove guardo, non più sola la mia pianura

			strade e case fin dentro ai solchi sulla terra

			catrame ai fianchi ferite infette senza sangue

			che a camminare ci si potrebbe fare male,

			meglio non andare a piedi scalzi!

			
			

			Roberto Gamba

			di  Angiari

			Menzione d’Onore

			Sezione Internazionale

			Liriche in libertà

		

	
		
			
			

			OGGI MI E’ SPECCHIO

			Oggi mi è specchio questo silenzio

			S’apre pigro il mattino a dicembre

			nell’aria algida orfana della carezza

			benevola della luce altrove migrata.

			Tace il cielo, celato l’azzurro dietro

			grigie coltri a chiuderne la voce

			e mentre il vento agita stecchiti rami

			le foglie danzano un triste valzer

			senza un dove, senza un perché.

			E’ il mese dei bilanci che chiude

			nei registri delle attese un tempo

			che si fa oggi specchio dell’anima

			nel suo desiderio di gemme a bucare

			la scorza per rinnovare la promessa

			di altre primavere sotto la carezza

			del sole, dove ritrovare nei passi

			la voglia di andare oltre il cortile.

			Ma oggi mi è specchio questo silenzio

			e quest’orizzonte che declina

			il giorno nell’ora fredda di litanie

			scomposte, nel mulinare dei pensieri.

			Gabriella PACI

			di Arezzo

			Menzione d’Onore

			Sezione Internazionale

			Liriche in libertà

			
			

			SEZIONE  NAZIONALE  ITALIANA


LIRICHE in VERNACOLO ITALIANO


PREMIATE

		

	
		
			
			

			Dialetto: Lingua sarda logudorese

			S’ ACCABADORA

			Est casi unu monzu d’aghera sa fémina

			chi caminat, curva, in unu sudariu de palittas

			e sa pronùntzia bantzigaditta de sas pijas

			a disignare carinnas d’ereus tra su silentziu e sa notte.

			B’est chi sos passos suos, oe, ant su sidis de unu lampu

			raighinadu in sa tempesta inie ue sa bidda

			est una résima de domos aggalenadu

			sutta sos lentolos timidos d’unu lampione.

			Gai retzitat tra seis un’istrappu de peraulas

			pro cudd’omine chi, in su’iscuru d’una istàntzia,

			si est fattu matta de mandronia a osservare

			sa vida e sa morte stramudaresi

			come duos culuvrones candu attritzant

			sas rottas suas e istringhet tra sas matta de poddighes

			unu passaportu cara a s’ater’ala de su chelu.

			E isse est sa pedde fràgile de sos bidros,

			puma de sillabas segadas, bicculu d’alma

			accuccadu tra sas laras candu cumprendet

			in su trèmere de su gestu de s’accabadora

			altzare su mare a intzìdere sa fronte de s’iscogliu

			e paret chi fuit a isse unu risittu comente sos anghelos

			addainanti a sa boghe de Deu.

			Gai isse restat pro unu istante

			s’assussegu de una pianura incinada

			a sa lughida de unu dirrascu, lughes bortulade

			subra su jannile de s’umbras boltende sas prigas

			
			

			cara a manzanile istérridas a chircare, isgranende misteriu

			pustis misteriu, in cudda improvvisa paghe

			tottas sos assimizos de su coro sou

			e pius nudda at a accaèssere si non sa meraviza de cuddu raju
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